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	                                                          PREMESSA

	Il seguente progetto è rivolto  a tutti i bambini che frequentano la scuola dell’infanzia. La prospettiva educativo - didattica di questo progetto non è finalizzata al raggiungimento di una competenza linguistica, ma sarà incentrata sulle abilità di ascolto, comprensione ed appropriazione dei significati. Lo sviluppo del percorso, in forma prettamente ludica, si articolerà con proposte di situazioni linguistiche legate all’esperienza più vicina al bambino con implicazioni operative e di imitazione. Bisogna, infatti, ricordare che, nell’insegnamento precoce di una lingua straniera, il gioco rappresenta uno strumento didattico indispensabile, poichè favorisce la motivazione all’apprendimento  ed agevola tutte le forme di linguaggio.  Saranno altresì proposti giochi di gruppo, attività manipolative, costruzione di cartelloni, conte, canzoni, filastrocche, schede, piccole drammatizzazioni , attraverso la tecnica dello storytelling in L2. 



	ANNO SCOLASTICO DI REALIZZAZIONE

	2011/2012



	TEMPI DI REALIZZAZIONE

	Il tempo di svolgimento sarà di 1 ora la settimana



	DESTINATARI DEL PROGETTO

	Il progetto è rivolto ai bambini di 3, 4 e 5 anni della scuola dell’infanzia



	INSEGNANTI COINVOLTE

	Bennardo, Cacioppo, Urso, Picillo, Cascio, Valenti, Ferrante, Moscato, Sorce, Lo Monaco, Pirrera.



	METODOLOGIA E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO

	Le attività saranno sempre proposte in forma ludica, attraverso giochi  di gruppo, a coppie , privilegiando soprattutto la fase orale; ci si potrà avvalere dell’ausilio di puppets (marionette animate) che, inserite all’interno di uno sfondo integratore che richiama le fiabe più note ai bambini, faranno da tramite tra l’insegnante ed il gruppo degli allievi, per stimolare e tenere vivo il loro interesse e la partecipazione attiva, favorendo, quindi, l’apprendimento. 


	FINALITA’

	Le finalità previste dal progetto sono le seguenti:
· Avvicinare il bambino, attraverso uno strumento linguistico diverso dalla lingua italiana, alla conoscenza di altre culture e di altri popoli.

· Permettere al bambino di comunicare con la lingua straniera, curando soprattutto la funzione comunicativa.

·  Sviluppare le attività di ascolto.

· Promuovere la cooperazione e il rispetto per se stessi e gli altri. 



	OBIETTIVI

	· Conoscenza dei saluti in lingua inglese
· Presentazione di se stessi

· Capacità di denominare i colori primari

· Conoscenza dei numeri fino al dieci

· Conoscenza dei più comuni nomi di animali



	ATTIVITA’

	· Giochi di role-playing
· Attività di gruppo ed individuali

· Somministrazione di schede operative

· Ascolto e visione di materiale multimediale
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